
O li!  quali  lag rim e di g ius ta  e g r a ta  am m iraz io n e  ini radevano  dall 
c ig l ia ,  quand* mi su ll’ a u ro ra  di ques to  s to r ico  g io rn o  p e r  Ir vie ìhcoh- 
l ia v a  e spose col la ttanti  bam bin i so s t r l iu to  dag l i  am oros i  m ari t i ,  o fan- 
c iu lle tti  che por tavano  i loro  la rde lli ,  e tu ll i  docili ,  t ranqu i l l i ,  rassegnali,  
senza p u r  m uover querela e n ep p u re  accento  p ro n u n c ia re  , fuggivano !.• 
(illese del nemico pro je t t i le ,  e  si recavano  in a l t re  s icu re  osp ita l i  contrade, 
ove sem pre  esecrando  la nemica a t ro c i tà ,  s tanno an c o ra  più ferali e più 
tenaci nel santo  p ro p on im en to  di resistere ad  uijhì costo.

Oh vero e ro ism o  I oh e sem p la re  v ir tù  I
Quanto è degno  ques to  popolo  in tre p id o ,  d ig n i to so  c gentile d e s t r i  

sem pre libero , e se m p re  di se stesso sov rano  I
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Osservazioni sulle proposte del Governo austriaco, 

r ig u a rd a n ti la resa d i Venezia.

L 'A ssem blea  Veneta nella sua de libe raz ione  p r im o  lug lio  184!) non 
po teva  a meno di c a r a t te r iz z a re  le offerte speciali fatlcsi a Venezia dal 
s ig .  .Ministro aus tr iaco  come d isonorevoli patii di cap ito laz ione .  La Gaz­
ze tta  ufficiale del g io rn o  IO luglio  ne sv i lu p p ò  alcuni motivi,  come quello 
proceden te  dalla g rav e  r iduzione  del valore della ca r ta  m on e ta la ,  ma non 
fece sp icca re  abb a s ta n za  la c ircos tanza  essenzia le ,  che  le s tesse condi­
zioni t u l i ’a l t ro  che co r r isp o n d e re  allo sp i r i lo  conc il ia lo re  indicato dalle 
p r im e paro le  del sig . Ministro, non p o treb b e ro  cog l ie re  a l t ro  scopo, elio 
di ren d e re  inaccettabili  le p roposto ,  e di voler r id u r r e  la ci ttà  di Venezia 
ad una d isp e ra la  difesa. Allineilo le g ra n d i  Nazioni possano  d a re  il giusto 
loro g iud iz io  mi accingo  ad e sp o rre  le mie idee d i re t te  d.i incontrasta­
bili fatti.

La difesa m ater ia le  della ci t tà  è  n a tu ra lm e n te  a p p o g g ia la  al militare; 
r ig u a r d o  ap p u n to  al m il i ta re  si escludo in «pie» pa l l i  ogni indulgenza ,  e 
dal s ig .  Ministro viene per  ques to  dec re ta la  ind is t in tam en te  la p r o s c r i z i o n e .

Presso  q u a lunque  Nazione c iv ilizza ta ,  secondo  il d i r i t to  slesso  della 
n a tu ra ,  la d u ra  condanna del bando e della d e p o r la i io n e  dei cittadini 
aventi fam ig lia ,  si applica solo in conseguenza  a g rav i  c p ro v a l i  «Idilli* 
ed  a  formale g iu d iz io ;  (pii vi è l’ esem pio ,  nuovo  affollo, ili vederla 
p ro p o s ta  come clemente fa c i l i ta z io n e  a p rem io  di una som iurss ionc spon- 
tauea.

Analizziam o il delit to  pel quale  si vuole infliggere q u es ta  pena in­
d is t in tam en te  a lu tt i  i m il i ta r i ,  del r a n g o  di uffui.ili ,  i (piali e rano  al 
servigio au s t r iac o  p r im a  del 22  m arzo  I8 ÌH ,  od ab b a n d o n ia m o  quindi il 
giudiz io  della n o s t ra  causa a tu t ta  I' K uropa , so non  p u re  a l l '  im p a r z i a l r  
g ius t iz ia  di Quegliuo stessi che c' in t im arono  i du r iss im i pa l l i  della citati 
cap ito laz ione.

Il molo gene ra le  del 3 2  m arzo  1818 non p o trà  mai ca ra t te r izza rs i  
come una parz ia le  cong iu ra  o di alcuni individui,  o di una cillà in par*
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